
Le notizie degli ultimi giorni ci 

portano all‟attenzione un problema 

ormai atavico che è quello della 

gestione degli appalti da parte delle 

Amministrazioni Pubbliche.  

E‟ un problema così cogente che lo 

stesso Governo ha dovuto, suo mal-

grado, accettare i dubbi posti sul 

tavolo dal Partito Democratico, 

dall‟UdC e da IdV sulle nuove nor-

me riguardanti la Protezione Civile. 

Quindi, come si può notare, il pro-

blema non può essere affrontato 

con tecnicismi di facciata o trattato 

con interpretazioni , a volte molto 

maldestre, delle norme vigenti;  il 

momento tecnico viene dopo quello 

politico, infatti parliamo di risorse 

pubbliche cioè di tutti noi, quindi la 

questione  va affrontata nei tavoli 

giusti e con le idee molto chiare. 

Quando il Partito Democratico di 

Tito ha posto l‟accento sulle proce-

dure negoziate ha esattamente posto 

sul tavolo un problema politico, e 

lo ha posto all‟attenzione della 

massima autorità politica del Co-

mune , cioè al Sindaco. 

Non solo, ha anche proposto un 

tavolo comune con il compito pre-

ciso di approvare un Regolamento 

Comunale in materia di appalti di 

servizi, lavori e forniture lanciando 

già una proposta operativa:  

1. Procedure negoziate solo per 

lavori di importo inferiore a 

40.000 euro 

2. Solo procedure aperte per 

importi superiori a 40.000 

euro 

Una proposta semplice che però 

richiede una forte risposta politica: 

che non c’è stata! Infatti il Sindaco 

non ha minimamente raccolto 

l‟invito, tranne un breve accenno, 

dopo essere stato incalzato dai con-

siglieri comunali Pd nell‟ultimo 
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                                         DETTO TRA NOI 

Appalti pubblici: un problema italiano 

Consiglio Comunale , dichiarando 

che le procedure negoziate sin qui 

espletate erano motivate 

dall‟urgenza. 

Non entro nel merito delle stesse e 

riporto la questione ad un livello 

squisitamente politico: a Tito 

nell‟anno 2009 sono state emesse 

circa 600 determine di liquidazioni 

per un importo complessivo di circa 

4.900.000 euro.  

Il 50% di tali determine ha riguar-

dato il settore tecnico (quindi lavo-

ri, manutenzioni, progettazioni 

etc..) per un importo complessivo 

di circa 3.500.000 euro. 

Il bilancio complessivo del Comune 

tanto vantato dell‟assessore al ramo 

è di poco superiore ai 10.000.000 di 

euro . 

E’ allora facciamo un semplice 

esercizio di economia aziendale: 

Se, per esempio,  su 3.500.000 euro 

investiti ottengo un ribasso medio 

del 6% oppure del 15% quanto è il 

risparmio per le casse comunali? 

Risposta: nel 1° caso di 210.000 

euro; nel secondo caso di 525.000 

euro. 

Altra domanda che rivolgo 

all‟assessore al bilancio: cosa si 

riesce a programmare in più per i 

cittadini avendo in cassa ulteriori 

315.000 euro? 

Ecco spiegato come un problema 

apparentemente tecnico assume una 

forte valenza politica e va discusso 

dal politico; ribadiamo che essere 

liberisti vuol dire soprattutto rispet-

tare le regole del mercato che nel 

caso di specie ti dice che la libera 

concorrenza tra molti soggetti  può 

portare ad un reale e sostanziale 

risparmio per la pubblica ammini-

strazione e quindi per i cittadini.  

 
Vincenzo Quaranta 



L ’ A Z I O N E  D E L  P D  

LA BONIFICA DI TITO SCALO 

 Ringrazio tutti coloro che la sera del 24 gennaio hanno 

partecipato all‟iniziativa sulla “bonifica dell'area indu-

striale di Tito”. E‟ importante la partecipazione anche f 

di Sindaci, amministratori e amici dei comuni del cir-

condario, a testimoniare che la questione affrontata ha 

assunto  a tutti gli effetti un carattere comprensoriale, 

visto che il problema della bonifica di questa area    

condiziona  anche la programmazione futura di altre 

realtà come Potenza, lì dove si stà discutendo del par-

co fluviale del Basento (ricordo che  il torrente Tora 

(affluente appunto, del Basento ¯ inquinato). 

Il PD di Tito è sempre stato  sensibile sul problema 

inquinamento e bonifica; ha promosso iniziative pub-

bliche, incontri e ha sollecitato  le istituzioni preposte 

anche a mezzo stampa. 

Noi abbiamo sempre ritenuto che il valore di questo 

territorio sia immenso per il fatto che è capace  di svol-

gere una funzione sovra comunale,  vuoi per le caratte-

ristiche orografiche ma soprattutto per la posizione la 

vicinanza al capoluogo di regione, fattori questi che 

indubbiamente agevolano i processi di sviluppo urba-

nistico, commerciale e industriale. Ma esistono altri 

fattori che ulteriormente favoriscono la competitività 

di un territorio creando valore aggiunto, tra questi la 

salubrità ambientale ricopre un ruolo prioritario. 

Quindi, anche in virtù delle politiche attuate di recente 

dalla regione Basilicata in tema di ambiente, abbiamo 

ritenuto fondamentale provare a rimuovere situazioni 

di degrado ambientale come questa, che riducono la 

competitività in un momento già difficile per 

l‟economia della nazione e che chiaramente non ri-

sparmia i territori deboli come la Basilicata.  

L‟invito alle istituzioni regionali del Partito Democra-

tico presenti (Santochirico, Margiotta e Folino), ad 

attivarsi per intervenire concretamente per mettere in 

sicurezza il sito dell‟area industriale di Tito (cosi come 

è avvenuto “giustamente” per la Valbasento ), è stato 

raccolto attraverso la disponibilità di mettere in campo 

risorse regionali  da destinare agli interventi di bonifi-

ca del sito. 

Una nota tecnica  di intervento è stata esposta con 

chiarezza dal direttore del consorzio ASI, ing. Cerve-

rizzo, il quale ha proposto   la costruzione di una vasca 

di contenimento per mettere definitivamente in sicu-

rezza i fanghi e i fosfogessi presenti nell'area ex liqui-

chimica. 

L‟On. Margiotta, ha chiarito una volta per tutte la si-

tuazione dei fondi FAS destinati in Basilicata per il 

recupero dei siti di interesse nazionale (Tito e Valba-

sento), che sono stati “cancellati” dal governo naziona-

le a dispetto di quanto dichiarato nel tempo dagli espo-

nenti locali del centro destra che attribuivano le re-

sponsabilità  alle inadempienze della Regione Basili-

cata. 

L'On. Margiotta, invece ha  evidenziando come delle 

somme che l'allora governo Prodi aveva destinato ai 

54 siti di interesse nazionale, l'attuale governo Berlu-

sconi ne ha finanziati solo 3 destinando le restanti 

le restanti somme ad altri tipi di intervento. 

Nella speranza di riuscire ad attivare e sensibilizzare 

tutte le istituzioni, a prescindere dai colori di apparte-

nenza, così come abbiamo stimolato l'On. Margiotta ad 

attivarsi in parlamento, abbiamo preso atto positiva-

mente che il giorno dopo l'iniziativa il senatore del Pdl 

Cosimo Latronico ha presentato un‟interrogazione al 

ministro dell‟Ambiente e della Tutela del Territorio e 

del mare in merito al “grave stato di inquinamento 

dell‟area industriale ex Liquichimica di Tito, dove – 

afferma il senatore - nonostante le azioni avviate per-

mane il rischio di compromettere in modo irreversibile 

le falde acquifere con grave pregiudizio per la salute 

pubblica.  

Bene! Siamo doppiamente contenti che , grazie al 

nostro stimolo, anche gli esponenti lucani vicini al 

governo prendano posizioni nette in difesa del nostro 

territorio. 

Noi del Partito Democratico, nell‟ottica di un confron-

to serio e costruttivo, già da tempo abbiamo chiesto 

(con lettera protocollata a Luglio 2009) alla maggio-

ranza di centro destra  del comune di Tito, l‟istituzione 

di una commissione consiliare per l‟area industriale, in 

modo da poter affrontare in maniera congiunta la spi-

nosa questione. Ma sino ad oggi non vi è stata rispo-

sta! Rilanciamo l’invito! Rilanciamo questa proposta 

anche a seguito di alcune recenti aperture fatte dal Sin-

daco “Pasquale Scavone” su alcune nostre istanze, 

ricordiamo ad esempio l‟aver messo in bilancio una 

piccola somma per i cittadini che rimuovono l‟eternit 

dalle coperture. 

Perché siamo sempre più convinti che su alcune que-

stioni di assoluta rilevanza come appunto la bonifica 

dell‟area industriale, come sul piano strutturale metro-

politano e altri temi non si può prescindere da un con-

fronto sereno tra le parti nell‟interesse dell‟intera co-

munità titese che tutti noi rappresentiamo. 

Prendiamo atto, inoltre, della presa di posizione in 

merito alla vicenda 

bonifica, del coordina-

tore del Pdl di Tito 

"Emilio Buono"  che a 

mezzo stampa , dopo 

la nostra iniziativa,  ha 

sollecitato ad interve-

nire tutte le istituzioni 

preposte. 

Queste ed altre iniziati-

ve che il Partito Demo-

cratico porta avanti ha 

proprio questo scopo: 

svegliare dal torpore 

tutti i soggetti che in qualche maniera possono aiutare 

la nostra comunità a rimuovere i problemi che come 

questo sono di ostacolo ad  un reale sviluppo economi-

co . 

 

Michele Iummati 



C H I  C I  A M M I N I S T R A  

cato sul sito ufficiale del comune non è il testo appro-

vato con delibera 43 del 18 /12/2004 ( viene sostituito 

dopo quasi un mese ). 

Risposta del sindaco: seppure tale designazione non 

appare conforme al 5° comma dell‟articolo 4 debba 

ritenersi che la designazione sia avvenuta in deroga al 

regolamento comunale. 

Significa che di volta in volta si possono cambiare le 

regole come si vuole? 

Per far riconoscere la nostra ragione abbiamo dovuto 

scomodare Sua Eccellenza il Prefetto...  che ci ha dato 

ragione . Il regolamento è stato cambiato! 

Ancora! Ad interpellanze fatte a settembre su proble-

matiche riguardanti lavori pubblici l‟assessore al ramo 

Carlo Fermo trova il tempo per rispondere solo il 

30.12.2009.  

Cari cittadini , non vi allarmate, sono solo 100 gior-

ni!  

Nella risposta ad interrogazione scritta del mese di 

settembre ci è comunicato che il giorno 11/01/2010 è 

convocata una conferenza di servizio con enti preposti 

per l‟approvazione del progetto preliminare della mes-

sa in sicurezza della viabilità in c/da Serra ( le cosid-

dette indispensabili rotonde ). Nonostante la nostra 

richiesta di visionare il progetto, non siamo invitati a 

tale conferenza; però  casualmente la mattina 

dell‟11/01/2010 i 4 consiglieri del PD sono nella Casa 

Comunale e solo allora vengono invitati ad assistere 

alla conferenza di servizio e conoscere pertanto final-

mente la bozza del progetto. 

Alla richiesta di sapere se i lavori della villetta comu-

nale sono stati collaudati e di conseguenza sicuri ci 

dicono che sono stati collaudati e l‟impianto  elettrico 

è conforme alla norma 46/ 90.  

Vi informo che tale norma non è più in vigore, essa è 

stata sostituita dal DM 37/08 che regolamenta i lavori 

pubblici  

Va bene abbiamo capito lo stesso i nostri figli possono 

giocare in tutta sicurezza nella nuova villa comunale. 

Sindaco!!!  

 

Il gruppo consiliare del PD vuole bene a questo paese, 

in questo partito ci sono intelligenze che possono e 

devono , a mio parere, dare il loro contributo per fare 

meglio. Sempre che tale contributo sia da Lei positiva-

mente raccolto ma soprattutto sempre che Lei capisca 

che il gruppo del PD in consiglio comunale comunque 

rappresenta oltre il 40% dei titesi . 

                                                   

 

                                                      Tonino Meliante 

 
RAPPORTI TRA MAGGIORANZA E OPPOSIZIONE 

 

Le elezioni del 6/7 giugno 2009 attribuiscono alla lista 

del PD il ruolo di controllare la gestione dei Cristiano 

Popolari usciti vincitori delle elezioni. Il gruppo PD, 

quindi, fin dalle prime settimane si è impegnato ad 

attuare tale mandato . 

Cosa non facile a dire il vero, in particolar modo, a 

mio avviso, per il pregiudizio che si ha dei gruppi di 

minoranza e per gli innumerevoli ostacoli provenienti 

dalla maggioranza.  

Il nostro ruolo di Consiglieri di minoranza non è certo 

decisionale ma può contribuire alla migliore soluzione 

dei problemi se solo venissimo coinvolti dalla maggio-

ranza; cosa non possibile nel Comune di Tito governa-

to da una Giunta e da un Sindaco abituati solo alle 

passerelle e non al dibattito politico e al confronto. 

Per cui esercitiamo il nostro mandato controllando gli 

Atti e le Decisioni , purtroppo, già prese. 

Proponiamo interpellanze a risposta scritta e, molte 

volte,  riceviamo delle risposte molto  curiose e in al-

cuni casi, come già ho detto in Consiglio Comunale, 

che offendono l‟intelligenza di noi, di voi tutti.  

 

Esempio: alla nostra interpellanza inviata al sindaco 

per conoscere quali procedure e in che termini è stata 

affidata la Gestione del campo sportivo Santa Venere , 

l‟assessore Santarsiero (dopo un mese!) risponde che è 

stato affidato alla società Potenza Calcio e che la squa-

dra si allena dalle ore… alle ore… dal lunedì al vener-

dì.  

 

Grazie assessore! Grazie per la risposta! non era il 

caso disturbarsi tanto: passando nei pressi del campo 

tutti i Titesi vedono la luce accesa del campo sportivo.  

La nostra richiesta, invece, tendeva a conoscere le 

modalità di affidamento. 

Il gruppo di opposizione PD vuole conoscere quali 

criteri sono stati utilizzati per la valutazione del fitto 

che è di € 7.000,00 annui + pochi metri cubi di sabbia 

lavata per una struttura che ha un valore di circa 3 mi-

lioni di euro . E‟ stato stipulato un contratto? Quali 

sono i termini legali di tale contratto? E‟ è stato regi-

strato? Cosa prevede per eventuali contenziosi ? I con-

sumi di acqua, energia elettrica… sono a carico di 

chi?....... 

 

Altra interpellanza riguardante il capogruppo DEC: il 

gruppo PD con richiesta scritta del 28/8/2009 fa notare 

che il nostro regolamento del consiglio comunale ap-

provato con delibera del consiglio comunale n.43 

del118/12/2004 non dava la possibilità di costituire il 

capogruppo della lista DeC, perché prevede che un 

gruppo è tale se costituito da più persone ( gruppo 

s.m. :insieme di persone che svolgono una medesi-

ma attività o appartengono a un'associazione); co-

me sapete della lista DEC è stato eletto solo un consi-

gliere. 

Inoltre verbalmente si fa notare al presidente del consi-

glio che il regolamento del consiglio comunale pubbli-



C H I  C I  A M M I N I S T R A  

L’ ARROGANZA DEL POTERE 

 

Viviamo un momento storico, sociale, ed economico 

complesso e pericoloso, ove il quarto potere inteso 

come la totalità dei mezzi d‟informazione,  è sempre 

più invadente  e  persuasivo,   viene ormai usato in 

maniera scientifica  influenzando  e modificando in 

senso solo populistico  il vivere quotidiano. 

Si tende ormai a considerare il consenso popolare co-

me un valore assoluto, ignorando che la delega demo-

craticamente ricevuta  con il voto, è limitata al solo 

agire nell‟ambito di regole decise all‟unanimità, e che 

per modificarle è necessaria l‟unanimità, come quando 

vennero stabilite. 

Vale la pena ricordare che le decisioni di assemblee  

popolari e le consultazioni elettorali  non sempre han-

no rappresentato l‟ optimum , una assemblea scelse 

Barabba , o più vicino nel tempo negli anni trenta del 

secolo scorso, un caporale Boemo di nome Adolfo 

sfruttando abilmente i  mezzi d‟informazione e di pro-

paganda , riuscì a farsi eleggere cancelliere da un po-

polo tedesco devastato dalla crisi economica , e  dalla 

decadenza  sia del costume che dei valori morali. 

Come andò a finire lo sappiamo , chissà se la storia ha 

insegnato qualcosa, o ciclicamente si devono ripercor-

rere le stesse tappe per poter di nuovo apprezzare il 

valore della democrazia. 

La Politica  come espressione di democrazia , dovreb-

be rappresentare nel dialogo fra le parti,  un momento 

di confronto  ,  anche di scontro se costruttivo, e mai 

l‟imposizione di idee, di comportamenti scorretti e 

soprusi. 

Torno , purtroppo , su questo argomento in quanto la 

coalizione di  centro destra che amministra questo co-

mune, negli anni ancora non si è resa conto che il dia-

logo e la condivisione  con l‟opposizione, quando si è 

raggiunta, ha prodotto solo buoni risultati. 

Su temi importanti quale la bonifica del sito industriale 

di Tito scalo, nonostante le continue pressioni del 

gruppo di opposizione, la maggioranza ha sempre inte-

so agire da sola , alla chetichella, come se la risoluzio-

ne  di importanti problemi non sia un dovere, ma    

solo l‟occasione per acquisire   meriti per fini elettora-

li.  

Il Partito Democratico di Tito che ha un‟altra visione 

della politica e dell‟amministrazione pubblica, e si è 

fatto carico da solo di riunire intorno ad un tavolo i 

locali rappresentanti politici, Comunali, Regionali e 

Nazionali di tutti gli schieramenti, affinché tutti insie-

me bipartisan si impegnassero in concreto a risolvere il 

problema, dovendone poi rendere conto alla cittadi-

nanza che li ha eletti. 

Lo sviluppo economico e   la salute pubblica sono  di 

tutti, e non hanno  colore politico.    

 

Invece quando la Giunta Comunale  organizza eventi 

di vario tipo, quindi finanziati con soldi pubblici, evita 

sia  di informare preventivamente l‟opposizione,  che  

di invitarla a partecipare ,come è auspicabile   in un 

rapporto civile tra rappresentanti  delle istituzioni. In 

queste occasioni i membri dell‟opposizione diventano  

“ cittadinanza invitata  “.  

Molte volte poco male,  se si tratta di partecipare a 

manifestazioni passerella del tipo BIOECO . Secondo 

gli auspici si doveva  far diventare il nostro comune “ 

Capitale del Biologico” I cittadini stanno  ancora a-

spettando i risultati pratici di questa e di tante altre 

manifestazioni inutili e costose  , volute solo per scopi 

edonistici e propagandistici ,  

specialità del centro destra ad ogni livello istituzionale. 

Solo in quella occasione si sono sperperati  inutilmente 

oltre  € 50.000/00. 

Ormai questa amministrazione non ri-

sponde più nemmeno alle interrogazioni 

ÄÅÉ ÃÏÎÓÉÇÌÉÅÒÉ ÄƦÏÐÐÏÓÉÚÉÏÎÅƗ ÄÏÐÏ 

sei mesi che è stato richiesto 

ÌƦÅÌÅÎÃÏ ÄÅÉ &ÏÒÎÉÔÏÒÉ ÄÅÌ #ÏÍÕÎÅ ÄÉ 

Tito  ancora non si è avuta risposta , 

nel frattempo si continuano ad appal-

tare lavori pubblici  e ad assegnare 

incarichi  col sistema della Ƨ cono-

scenza personale che è garanzia di 

buona esecuzione dei lavori “. Ovviamente con 

questo sistema 

” innovativo” i ribassi sono irrisori con grande svan-

taggio per le casse comunali.  

Quante risorse avremmo risparmiato e dedicato ad 

altre iniziative utili alla cittadinanza, se si fosse ricorso 

a normali gare d‟appalto? 

I Consiglieri del P.D. di Tito stanno ancora  aspettando 

l‟istituzione dei comitati di quartiere, e di alcune com-

missioni consiliari,   che furono dagli stessi richieste  

nel precedente quinquennio, la richiesta non venne 

accolta con la formula che “ I consiglieri di maggio-

ranza ben rappresentavano la cittadinanza” e “ le com-

missioni servono solo a far perdere tempo”. 

Durante l‟ultima campagna elettorale,  I Cristiano Po-

polari di Tito ben noti per la scarsa memoria , ne han-

no fatto un loro cavallo di battaglia, riproponendo  la 

costituzione dei comitati di quartiere, nonché di alcune 

commissioni. 

Si potevano fare anche prima semplicemente acco-

gliendo le richieste dei consiglieri di opposizione. 



Non se ne farà nulla anche in questo quinquennio, al-

trimenti cosa prometterà il centro destra alla prossima 

campagna elettorale? 

Per attuare  la trasparenza amministrativa , il nostro 

Comune si è dotato di una trentina di regolamenti, 

buona parte dei quali  approvati o modificati  nel quin-

quennio  2004 / 2009. 

Avendo rilevato già in sede di approvazione  le incon-

gruenze che a volte li rendevano inattuabili,  ci era 

stato promesso che tutte le contraddizioni da noi rile-

vate sarebbero state al più presto corrette.   

Al solito, nel puro stile  Berlusconiano,è stata  solo 

una finzione di dialogo per raggiungere  

l‟approvazione all‟unanimità di alcuni regolamenti. 

Il colmo è stato raggiunto quando sul sito Ufficiale del 

Comune di Tito è stato pubblicato un regolamento 

difforme da quello approvato dal Consiglio Comunale. 

Ignoranza, Malafede, forse una cosa non esclude 

l’altra,  ¯ inammissibile che si verifichino tali errori di 

pubblicazione con una  Giunta Comunale  composta 

dal Sindaco e  sei assessori, di cui cinque a tempo 

pieno, oltre al presidente del Consiglio, tutti rego-

larmente stipendiati. 

Ormai il Berlusconismo è uno stile di governo  emula-

to, siamo diventati  la brutta copia di un pessimo origi-

nale,  si è ricorso alle Leggi ad personam per risolvere 

il problema politico   

del capogruppo dei D.E.C., che non avendo altri consi-

glieri nel proprio gruppo non lo poteva neanche costi-

tuire,  si è provveduto dopo una voluta  forzatura ini-

ziale a modificare il Regolamento Comunale per sana-

re un evidente illecito amministrativo. 

Per evitare i soliti favoritismi e fenomeni di puro clien-

telismo, nella passata amministrazione si era riusciti a 

far approvare nel ”Regolamento per la concessione di 

contributi alle associazioni” una norma che stabilisse 

dei parametri  per tali assegnazioni. Ma avendo questa 

procedura creato problemi di trasparenza  ,per 

L‟ELARGIZIONE di fondi pubblici ai soliti parenti e/

o amici, si è tornati al vecchio sistema e di fatto la di-

stribuzione dei fondi è stata nuovamente affidata alla 

discrezionalità o forse all‟arbitrio  dell‟assessore di 

turno.  

Il parallelismo con  i Decreti Leggi per la privatizza-

zione di alcuni Enti pubblici è evidente, si è voluto 

sottrarre lo sperpero di fondi pubblici a qualsiasi tipo 

di controllo e trasparenza.  

Si era stabilito  che dovendo i regolamenti durare per 

più amministrazioni, avrebbero dovuto contenere nor-

me condivise, non imposte,  ma il BERLUSCONI-

SMO fa fatto proseliti ovunque e quindi il consenso 

popolare  autorizza  tutto. 

Speriamo, che a tutti i livelli istituzionali  ci si renda 

conto che questi sistemi sono l‟antitesi della DEMO-

CRAZIA , e si eviti di ripercorrere momenti storici 

inenarrabili  ,  o dovremo rassegnarci  che la storia ha 

inevitabilmente i suoi corsi e ricorsi, indipendentemen-

te dal progresso socio  economico  delle popolazioni. 

      

  Antonietta Giuzio 

      

           

C H I  C I  A M M I N I S T R A  



TROPPO MOVIMENTO (parte II)  

 

Continua il nostro viaggio all‟interno del mondo 

dell‟associazionismo titese, in relazione alle attività 

svolte dalle stesse nell‟anno appena trascorso. Dopo 

aver ospitato sullo scorso numero del nostro giornale 

le considerazioni di alcuni nostri concittadini, alquanto 

delusi dagli eventi che il nostro paese ha offerto, e 

quelle dei presidenti delle associazioni “Generazione 

Zero”, “Ballarò” e “Pro Loco La Fundana”, tocca ora 

ai presidenti delle associazioni “Donne „99” e 

“ANSPI”, che ringraziamo per la loro disponibilità 

nell‟aver risposto ai nostri quesiti. 

 

DOMANDE SOTTOPOSTE AI PRESIDENTI 

DELLE ASSOCIAZIONI  

 

CHE TIPO DI PROGETTI SONO STATI PRESEN-

TATI PER L‟ESTATE 2009 (SIA QUELLI PORTATI 

A TERMINE CHE NON)? 

SE NO, PER QUALE MOTIVO ALCUNI PROGET-

TI NON SONO STATI PORTATI E TERMINE? 

PER LA REALIZZAZIONE DI QUESTI PROGETTI 

(anche in riferimento alle attivit¨ svolte negli anni pre-

cedenti) COME VENGONO RECAPITATE LE RI-

SORSE UMANE E FINANZIARIE? 

VI E‟ PARSO SEMPRE SODDISFACENTE IL 

CONTRIBUTO OTTENUTO, IN TERMINI ECONO-

MICI E NON, DAL COMUNE DI TITO? 

C ‟ E ‟  C O L L A B O R A Z I O N E 

NELL‟ORGANIZZAZIONE DEGLI EVENTI FRA 

LE VARIE ASSOCIAZIONI DEL PAESE? 

A QUANTO NE SAPETE, NELLA DISTRIBUZIO-

NE DEI FONDI COMUNALI, C‟E‟ UN UGUALE 

TRATTAMENTO TRA LE VARIE ASSOCIAZIO-

NI? 

POTRESTE, APPROSSIMATIVAMENTE, INDICA-

RE LA CIFRA OTTENUTA DAL COMUNE DI TI-

TO PER LE ATTIVITA‟ 2008? 

PERCHE‟, SECONDO LEI, TITO NON HA UNA 

MANIFESTAZIONE/EVENTO RAPPRESENTATI-

VA CHE RICHIAMI UN‟AMPIA PARTECIPAZIO-

NE ANCHE A LIVELLO REGIONALE? IL MOTI-

VO E‟ PIU‟ ECONOMICO, SOCIALE O STRUTTU-

RALE? 

PERCHE‟ LE MANIFESTAZIONI SERALI, TUTTE 

O QUASI, HANNO COME     TEATRO IL CALVA-

RIO, CHE ALTRO NON E‟ CHE UNA STRADA 

STATALE? 

 

Luisa Salvia, presidente associazione ñDonne ó99ò 

Estate Ragazzi - Scuola Estiva - Quarto Concorso di 

Poesia "Universo Donna" - Festa di Fine Estate - Festa 

del gelato. 

  

2) Tutti i progetti da noi proposti sono stati portati a 

termine. 

  

3) Onestamente non ho capito bene in che senso 

"recapitate". 

  

4) Collaborazione umana estremamente sufficiente; 

contributo economico sufficiente nei limiti delle risor-

se dichiarate disponibili. 

  

5) Si stanno facendo importanti passi in avanti per 

arrivare ad una gstione congiunta degli eventi che inte-

ressano tutte le associazioni in quanto importanti per 

tutti i cittadini. 

  

6) Si, in relazione alle iniziative proposte. 

  

7) Non ricordo con esattezza (poco pi½ di mille euro) 

è, comunque, facilmente rilevabile dalle Delibere Co-

munali. 

8) Premesso che ritengo ci siano state iniziative che 

hanno avuto rilevanza regionale (es. bio-eco; eventi 

collegati alla valorizzazione del sito Torre di Satriano; 

Madonne Lucane; Fondo Alianello), deve essere la 

popolazione attraverso la propria partecipazione mas-

siva a tali eventi a sentirli sempre più come propri in 

modo tale da renderli, con orgoglio, rappresentativi di 

una realtà sociale attiva e propositiva. 

  

9) Solo ed esclusivamente per far partecipare anche gli 

"immobili abitu¯ della villetta" che, purtroppo, non 

riescono a sentire quanta vita può esserci nel nostro 

cetro storico (che bio-eco ad esempio ha voluto valo-

rizzare al massimo) o lo spazio antistante il Municipio 

(che ad esempio con la festa di fine estate noi abbiamo 

tentato di esaltare in tutta la sua bellezza). 

 

Giuseppe Palazzo, presidente associazione ñANSPIò 

Le manifestazioni in programma per l‟estate 2009 so-

no state ALL‟OMBRA DEL VECCHIO TIGLIO tenu-

tasi nel mese di giugno e i GIOCHI SENZA QUAR-

TIERE nel mese di luglio. Inoltre  non essendosi costi-

tuito un comitato per le feste patronali,la nostra asso-

ciazione (nel mese di maggio) si è presa, l‟onere 

(organizzativo) e lôonore di realizzare le feste patronali 

12-13-14 giugno,  01-02 agosto,  06-07-08 settembre). 

Tutte le manifestazioni in programma sono state rea-

lizzate. 

P O L I T I C H E  G I O V A N I L I  



P O L I T I C H E  G I O V A N I L I  

Per quanto riguarda le risorse umane, gli associati co-

stituiscono una garanzia,          inoltre amici volentero-

si e partecipanti alle manifestazioni, rendono possibile 

il tutto.Per quanto riguarda le risorse finanziarie ci si 

basa sui contributi istituzionali, sulle risorse 

dell‟associazione, ma soprattutto sul sostegno finan-

ziario dei privati (imprese, commercianti, aziende, 

artigiani, professionisti). 

Il contributo in termini economici può ritenersi soddi-

sfacente per ciò che si realizza ma insufficiente ad 

esprimere tutte le potenzialità dell‟Associazione. 

D‟altro canto è giusto reperire le risorse attraverso 

diversi canali sia per una crescita in autonomia, obiet-

tivo che perseguiamo da tempo, sia per le diverse e più 

importanti problematiche che una amministrazione 

deve affrontare.Per quanto riguarda le strutture, abbia-

mo sempre avuto la massima disponibilità dall‟ente ed 

un uso gratuito(ocupazione suolo pubblico, utilizzo 

palco via Roma, utilizzo campo sportivo S.Anna, 

ecc.). 

Per quanto ci riguarda nel corso degli anni abbiamo 

collaborato con diverse associazioni di Tito nella rea-

lizzazione di alcune manifestazioni.In particolare con 

Generazione Zero,  Proloco TITO, l‟Ass. Donne 99, le 

scuole di ballo, di musica, Gruppo FOLK e Protezione 

Civile ecc.Quest‟anno in occasione delle serate patro-

nali del 07-08 settembre abbiamo creduto fermamente 

nell‟associazione ARCADIA sostenendola economica-

mente nella realizzazione della CORRIDA e del FE-

STIVAL MUSICALE, valorizzando gli artisti locali. 

Penso che fino ad oggi, la distribuzione di fondi è av-

venuta in base al numero di manifestazioni realizzate  

e riportate a consuntivo, indipendentemente dal costo 

singolare di ognuna. Il criterio per la distribuzione, 

forse, non è molto chiaro e pensiamo sia necessario  

apprendere la somma a disposizione prima di poter 

pianificare le attività  e ridurla al consuntivo qualora la 

spesa sia stata inferiore all‟importo attribuito. Cosa 

che si sta cercando di fare attraverso l‟adesione al Ta-

volo delle Associazioni. 

Per l‟anno 2008 la nostra associazione ha ricevuto dal 

comune di TITO € 2.000 per le sette manifestazioni 

realizzate nell‟anno 2008 più un contributo di €1.000 

per la realizzazione dell‟evento “ALBERO DI NATA-

LE PIU‟ GRANDE DELLA BASILICATA”. 

La domanda fa presumere che non esistano avveni-

menti che richiamano un ampia partecipazione anche a 

livello regionale come se fosse, poi,  un obbiettivo 

fondamentale di chi organizza. Questo è l‟errore più 

grave in cui si ricade. Ciò che noi facciamo lo pensia-

mo e attuiamo prima per la comunità titese, poi per noi 

ed infine per gli altri.Inoltre non si comprende cosa si 

intende per eventi rappresentativi e cosa si intende per 

partecipazione. Nel nostro piccolo pensiamo che la 

realizzazione dell‟“ALBERO DI NATALE PIU‟ 

GRANDE DELLA BASILICATA” sia ormai un even-

to rappresentativo e partecipato.  Sosteniamo altresì 

l‟esistenza sul nostro territorio d‟innumerevoli eventi 

che ci contraddistinguono come popolo e concordiamo 

con il presidente di Generazione Zero, Giancarlo Ri-

viezzi, sull‟esistenza di un male incurabile  

“L‟invidia”.“Armiamoci e partite” potrebbe essere il 

nostro(popolo titese) motto.Tranne che nel 2009 a Ti-

to, da diversi anni l‟associazione Titese WorldNet rie-

sce ad organizzare un evento di folklore di portata 

mondiale, tanto da riuscire ad entrare nei meccanismi 

contributivi per gli eventi regionali.Forse manca un 

itinerario enogastronomico, ma penso che questa man-

canza dipenda più dalla volontà delle associazioni e 

degli esercenti titesi, poiche si tratta di manifestazioni 

che si finanziano dietro il pagamento della prestazione

(vendita di piatti tipici, vino, prodotti tipici).  Noi ab-

biamo una vocazione prettamente locale, pur portando 

le nostre rappresentazioni teatrali al di fuori del comu-

ne, rimaniamo una realtà che organizza iniziative nel 

paese e soprattutto per il paese. 

Ci sembra riduttivo sostenere che il calvario sia solo 

una strada statale. A noi par esserci una villa, ora am-

pliata e ridisegnata, un palco coperto e gratuito, vari  

bar,  attività commerciali e tanto altro. In ogni caso  

abbiamo realizzato manifestazioni  alla Villetta di San 

Vito, su Largo Castello, al Convento, con la Via CRU-

CIS abbiamo attraversato in lungo e in largo tutte le 

vie del paese. Le commedie sono al chiuso e ci vedono 

per “forza” presenti a San Vito ma con il cabaret sia-

mo stati ovunque. Negli ultimi anni dedichiamo un 

intera giornata dei Giochi senza Quartiere al Campo 

Sportivo di Via S.Anna, per non dimentica-

re  all‟Ombra del vecchio Tiglio che vede il suo teatro 

n a t u r a l e  a l  M u n i c i p i o .    

Inoltre, il fuoco di San Giuseppe, prima al Calvario poi 

a San Vito e quest‟anno se tutto va bene a Via Nuvolo-

se. 

A cura di Fabio Laurino e Davide Di Lascio 

 



U T I L I T A ’  I N  P I L L O L E  

Con questo numero vogliamo avviare una rubrica di 

utilità per il cittadino con lo scopo di fornire informa-

zioni su servizi e opportunità, sulle modalità e termini 

per attivarsi; un modo utile, insomma, per essere vicini 

al cittadino e fornirgli qualche strumento informativo 

per utilizzare in modo trasparente opportunità che le 

istituzioni offrono o per bene attrezzarsi nella giungla 

degli innumerevoli adempimenti. Siamo consapevoli 

che tutto quanto faremo non è esaustivo e siamo pronti 

a recepire stimoli in tal senso su altre tematiche che 

voi riterrete di segnalarci. 

In questa rubrica tratteremo dell‟assegno di cura, del 

bonus gas e del bonus elettrico. 

 

Assegno di Cura   

L‟Assegno di cura è uno strumento messo a disposi-

zione dalla Regione Basilicata, cui va i nostro plauso 

per l‟attenzione verso il delicato tema. Consiste 

nell‟erogazione mensile di un contributo economico 

alle persone non autosufficienti e alle loro famiglie per 

sostenere il costo dell‟assistenza domiciliare, al fine di 

favorire la permanenza nel proprio ambiente di vita. 

Possono richiederlo i residenti in Basilicata che abbia-

no i seguenti requisiti: 

1. Condizione di non autosufficienza comprovata 

dalle competenti commissioni mediche per 

l‟accertamento dello stato di invalidità di cui alla Leg-

ge n. 18 del 11/02/1980 

2. Condizione economica del nucleo familiare della 

persona non autosufficiente rilevata dalla certificazio-

ne I.S.E.E 2009 (redditi 2008), non superiore ai € 

10.635,30. L‟assegno è : 

¶ di  240 euro se destinato alla famiglia che presta 

direttamente assistenza al proprio familiare non auto-

sufficiente (Assegno di tipo A); 
¶ di  300 euro se destinato alla famiglia che si avva-

le, a titolo oneroso, di familiari o di assistenti familiari, 

(Assegno di tipo B); 
di 300 euro se a sostegno del progetto di vita indipen-

dente della persona non autosufficiente, consentendo 

all‟interessato di provvedere direttamente 

all‟individuazione di un assistente (Assegno di tipo 

C).   

Per la presentazione delle domande è necessario: 1) 

verificare l‟attivazione del bando da parte del Comune; 

2) compilare il modulo di domanda via web oppure a 

mezzo professionisti o C.A.A.F.; 3) stampare il modu-

lo e presentarlo, in triplice copia, al Comune di resi-

denza.  

Bonus Gas  

Il bonus , introdotto dal Governo e reso operativo 

dall'Autorità per l'energia, è una riduzione sulle bollet-

te del gas riservata alle famiglie a basso reddito e nu-

merose.. Il bonus vale esclusivamente per il gas me-

tano distribuito a rete (e non per il gas in bombola o 

per il GPL), per i consumi nell'abitazione di residen-

za. 

Il bonus pu¸ essere richiesto da tutti i clienti domestici 

che utilizzano gas naturale con un contratto di fornitu-

ra diretto o con un impianto condominiale, se in pre-

senza di un indicatore ISEE: 

¶ non superiore a 7.500 euro, 
non superiore a 20.000 euro per le famiglie numerose 

(con pi½ di 3 figli a carico). 
Il bonus è determinato ogni anno dall'Autorità per 

consentire un risparmio del 15% circa sulla spesa 

media annua presunta per la fornitura di gas natu-

rale (al netto delle imposte). Il valore del bonus 

sarà differenziato: 

¶ per tipologia di utilizzo del gas (solo cottura cibi e 

acqua calda; solo riscaldamento; oppure cottura cibi, 

acqua calda e riscaldamento insieme); 
¶ per numero di persone residenti nella stessa abita-

zione; 
¶ per zona climatica di residenza 
Il bonus pu¸ essere richiesto dal 15 dicembre 2009 al 

30.04.2010. Per fare domanda occorre compilare gli 

appositi moduli e consegnarli al proprio Comune di 

residenza o presso altro istituto eventualmente desi-

gnato dallo stesso Comune (ad esempio i Centri di 

Assistenza Fiscale CAF). I moduli sono reperibili sia 

presso i Comuni, sia presso i C.A.A.F., sia sui siti 

internet dell'Autorità per l'energia o del Ministero del-

l o  S v i l u p p o  E c o n o m i c o 

(www.sviluppoeconomico.gov.it), sia sul sito Anci 

(www.bonusenergia.anci.it ). 

ESSO E’ CUMULABILE CON IL BONUS GAS 

INTRODOTTO DALLA REGIONE BASILICATA  

 

Infatti questo viene riconosciuto a tutti i cittadini luca-

ni titolari di utenze civili di gas metano. Il bonus eco-

nomico, come descritto di seguito, sarà applicato a 

tutti in automatico senza presentare alcuna doman-

da. La domanda doveva essere presentata entro il 

31.01.2010 solo per le famiglie pi½ disagiate al fine 

di ricevere il bonus aggiuntivo come descritto di segui-

to.  Il Bonus REGIONALE prevede uno sconto del 

10,50% a favore dei residenti in Basilicata direttamen-

te sulla bolletta, è applicato dalle società di vendita del 

gas ed è valido per tutti i contratti per la fornitura del 

gas attivi in  Basilicata. 

Per le famiglie più disagiate è previsto un ulteriore 

sconto, che potrà arrivare ad un totale del 30,50% 

dell'importo delle bollette 2008, sempre al netto di 

eventuali spese ed imposte. 

Bonus Elettrico 

E' uno strumento già introdotto per gli anni precedenti 

dal Governo e reso operativo dall'Autorità per l'energia 

per garantire alle famiglie in condizione di disagio 

economico e alle famiglie numerose un risparmio sulla 

spesa per l'energia elettrica. Il bonus elettrico è previ-

sto anche per i casi di disagio fisico, cioè per i casi in 

cui una grave malattia costringa all'utilizzo di  

http://www.autorita.energia.it/it/glossario/termini/termine-ISEE.htm
http://www.autorita.energia.it/allegati/faq/AggTabellaA.xls%20
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/
http://www.bonusenergia.anci.it/


U T I L I T A ’  I N  P I L L O L E  

apparecchiature elettromedicali indispensabili per il 

mantenimento in vita.Possono accedere al bonus tutti i 

clienti domestici intestatari di un contratto di fornitura 

elettrica, per la sola abitazione di residenza, con poten-

za impegnata fino a 3 kW per un numero di familiari 

con la stessa residenza fino a 4, o fino a 4,5 Kw, per 

un numero di familiari con la stessa residenza superio-

re a 4, e: 

¶ appartenenti ad un nucleo familiare con indicatore 

ISEE non superiore a 7500 euro; 
¶ appartenenti ad un nucleo familiare con più di 3 

figli a carico e ISEE non superiore a 20.000 euro 
presso i quali viva un malato grave che debba usare 

macchine elettromedicali per il mantenimento in 

vita. in questo caso senza limitazioni di residenza o 

potenza impegnata. 
Nel caso di famiglie in condizioni di disagio eco-

nomico e per le famiglie numerose, il bonus con-

sente un risparmio pari a circa il 20% della spesa 

annua presunta (al netto delle imposte) per una 

famiglia tipo. Il valore è differenziato a seconda 

del numero dei componenti della famiglia. 

per l'anno 2010 è di: 

¶ 56 euro per una famiglia di 1 o 2 persone 
¶ 72 euro per 3 o 4 persone 
¶ 124 euro per pi½ di 4 persone 
per i soggetti in gravi condizioni di salute il valore 

del bonus per l'anno 2009 è di 138 euro. 
Per richiedere o rinnovare  il bonus occorre compilare 

l'apposita modulistica e consegnarla al proprio Comu-

ne di residenza o presso altro istituto eventualmente 

designato dallo stesso Comune (ad esempio i centri di 

assistenza fiscale CAF). I moduli sono scaricabili dal 

sito A.E.E.G. o reperibili presso i Comuni o sul sito 

del Ministero per lo Sviluppo economico. 

IL RINNOVO DELLA DOMANDA DI BONUS E-

LETTRICO, PER COLORO CHE NE HANNO FAT-

TO GIA‟ RICHIESTA, AVVIENE PRESNTANDO 

DOMANDA ENTRO 11 MESI DALLA PRECEDEN-

TE.  

 

Angela Buono 

 



NEL 2014 SPERIAMO CHE SIA FEMMINA!!!!!  

 

Cari lettori, 

sogno un 2014 diverso, nuovo, “rosa”. Rosa? Si, rosa: 

il colore “femmina” per eccellenza!Che cosa ho bevu-

to? Tranquilli sono perfettamente sobria ma tra il serio 

ed il faceto voglio solleticarvi su un tema poco analiz-

zato ed ancora tabù nel dibattito politico locale e non. 

Ha senso per un paese di circa 7000 abitanti continuare 

ad ignorare il profondo maschilismo politico che, da 

tanti anni, alberga, nella nostra comunità? E‟ giusto 

nel 2010 ostinarsi ancora a costruire un futuro ammini-

strativo prevalentemente al maschile? Perchè trascura-

re e mortificare il potenziale femminile? Programma-

re, investire, pianificare, concertare, costruire sono 

dunque appannaggio solo del ceto maschile? Perché 

non abbattere i pregiudizi? Lasciamo per un attimo 

l‟assunto che l‟idoneità alla politica sia propria dei 

maschi in quanto tali e chiediamoci se le donne sono 

poco intelligenti, se mancano di tenacia , se non hanno 

competenze spendibili o attitudini alla mediazione, se 

dimostrano scarsa inclinazione alla persuasione o alla 

liquidazione col sorriso sulle labbra…Se ritenete, co-

me me, che la risposta sia no, avete gettato le fonda-

menta per l‟evoluzione di una scuola di pensiero che a 

Tito ed anche oltre,  alle donne,  rivendica, un ruolo 

che non le identifichi come elementi d‟arredo, ne‟le 

consideri esseri privi di pensiero o peggio puri oggetti 

di divertimento. D‟altronde non è consolante constata-

re che pure a livello extra comunale, le donne hanno 

ben poca visibilità oltre gli spazi delle riserve indiane 

nelle quali sono collocate. Ricordate di recente candi-

dature di “vertice” al femminile? Negli ultimi anni 

poche donne possono dire di aver avuto ragione del 

mondo maschile, bench® ad ogni consultazione eletto-

rale, ci si riempia sempre la bocca con le famose quote 

rosa! In verit¨ non guasterebbe lôincentivo di qualche 

big che volesse farsi promotore anche in modo trasver-

sale, dell‟apertura di un dibattito, di un movimento 

d‟opinione in tale direzione anzichè prestarsi, più o 

meno consapevolmente, ad avallare candidature solita-

rie cresciute nell‟ombra ed improvvisamente esposte 

alla luce accecante della ribalta: troppa luce, tutta d‟un 

colpo, rischia di rovinare un esile germoglio sprovvi-

sto delle cure necessarie di abili giardinieri che ormai 

da tempo, con costanza, ne seguano la crescita….E 

dunque che fare? Semplice: perseverare ma non 

nell‟errore! Diamo un segnale di discontinuità, cam-

biamo registro, sfidiamo le Colonne d‟Ercole della 

politica vecchia maniera, statica, polverosa, dando 

fiducia e consensi al mondo rosa. Donne ed uomini di 

buona volontà siete pronti per la svolta? Se si, attivate 

i neuroni e dateci consigli, suggerimenti perché ci 

piacciono le sfide anche quelle pericolo-

se….Attendiamo commenti sul sito http: //

www.partitodemocraticotito.it oppure via mail 

all‟indirizzo: antoniettacoronato71@libero.it. 

 A presto. 

 

          Antonietta Coronato 

Circolo Territoriale Pd 

P.zza del Seggio 

85050 Tito ðPz- 

 
Sito internet: 
http://www.partitodemocraticotito.it  
 
Dove potrai leggere tutte le nostre news 
e gli atti del Comune di Tito. 
 
 
 

Siamo anche su FACEBOOK!!! 
Iscriviti al gruppo del PARTITO  
DEMOCRATICO TITO 
 
 

P A R I  O P P O R T U N I T A ’  




